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Domenica alle 10 la manifestazione del PCI 

Cento milioni al l 'Unità 
apre all'Adriano 

la campagna della stampa 

TVDMENICA al teatro 
** Adriano, alle 10,30, è 
indetta una grande mani
festazione del PCI. Parie-

.ranno i compagni Giancar
lo Pajetta, Maurizio Fer
rara e Gianni Di Stefano. 
Il tema della manifesta
zione è il seguente: « Li
quidare il centro sinistra, 
unità delle sinistre per 
un'alternativa democra
tica ». 

La manifestazione se
gnerà anche l'apertura uf
ficiale della campagna per 

la stampa comunista. Cen
to milioni di lire, centi
naia di feste piccole e 
grandi, diffusione di mi
gliaia e migliaia di copie 
dei giornali comunisti: 
questo il programma dei 
comunisti romani. 

I primi contributi sono 
già giunti in Federazione. 
La sezione di San Loren
zo ha versato 63.000 lire. 
L'apparato della Federa
zione comunista romana 
ha effettuato un primo 
versamento di lire 200.000. 

ESPOSTI I QUADRI NELLE SCUOLE 

Strage solo in periferia 
In una scuola di Centocelle, bocciato quasi il 30% dei ragazzi — Al «Tasso» (quartiere Lu-
dovisi): 12 respinti su 471 allievi — Gli altri dati — Domani iniziano gli esami di licenza media 

Da nove giorni asserragliati nello stabilimento 

Decisi a difendere ii posto 

Centinaia di strade 
come fiumi in piena 

Chiuse le scuole medie, ieri 
sono comparsi anche i quadri. 
Gli scrutini erano stati effet
tuati nei giorni scorsi, quando 
i ragazzi frequentavano ancora. 
e in alcune scuole i risultati so
no stali affissi sin da ieri mat
tina. Gli altri hanno tardato 
poche ore: alle 17, le migliaia 
e migliaia di ragazzi che questo 
anno hanno fatto la prima e la 
seconda avevano conosciuto già 
la loro sorte. Anche quelli che 
dovranno fare gli esami di li
cenza hanno conosciuto i voti 
d'ammissione (bolo pochi sono 
stati respinti direttamente alla 
sessione d'ottobre). Le reazioni 
naturalmente sono state quelle 
di sempre: i visi gioiosi dei pro
mossi, qualche lacrimuccia dei 
respinti, dei rimandati. 

Abbiamo fatto un giro, natural
mente sommario, e non è asso
lutamente possibile fare un bi
lancio generale, sin quando il 
provveditorato non avrà dato i 
dati completi degli scrutini. Un 
dato comunque è incontroverti
bile: nei quartieri più eleganti. 
nelle scuole i promossi sono la 
grande maggioranza. Nella peri
feria. nelle borgate, soprattutto. 
c'è stata spesso un'autentica 
« strage ». E le cause non van
no ricercate scio e soltanto nel
la differente preparazione, nel
la maggiore volontà degli uni: 
senz'altro hanno influito le le
zioni private che i primi avran
no potuto prendere durante l'an
no. le classi molto meno affol
late. anche la migliore prepara
zione di alcuni professori. 

Uno sguardo ai quadri del 
« Tasso », l'elegante scuola di 
via Lucania, al Ludovisi è quan
to mai significativo. Nelle 8 «pri
me hanno frequentato 217 ragaz
zi (ogni classe, al massimo 27 
alunni): i respinti sono stati sol
tanto otto (circa quattro per 
cento), i promossi 161. i riman
dati 48. In una sezione, la < D ». 
24 sono stati i promossi, 3 i ri
mandati, nessun respinto: in 
un'altra, la e E >. 23 promossi, 
4 rimandati, nessun respinto. Le 
e seconde » (dieci) sono andate 
ancora meglio: 254 allievi, 192 
promossi. 59 rimandati. 4 respin
ti (poco più dell'uno per cento). 
In due sezioni, la « B » e la « C ». 
tutti i ragazzi (27 e 21 rispetti
vamente) hanno ottenuto il pas
saggio all'anno successivo. 

Questi dati fanno contrasto 
stridente con quelli della scuola 
media di via dei Faggi, a Cen
tocelle. Qui le proporzioni sono 
invertite: rimandati e respinti 
sono molto più che i promossi. 
Undici le « prime ». tutte più 
affollate, per 314 ragazzi: 132 i 
promossi. 182 i rimandati e re
spinti (e per l'esattezza. 99 ad 
ottobre e 83 i bocciati, pari al 27 
per cento dell'intera scolaresca). 
Anche qui due esempi: la « I A » 
(7 promossi. 11 rimandati. 12 
respinti) e la « I G » (otto pro
mossi. undici rimandati. 10 
respinti). Cinque sole invece le 
t seconde ». a dimostrazione che 
molti ragazzi vengono respinti 
dalla scuola dell'obbligo, costret
ti a cercarsi un lavoro a 12. 13 
anni o a rimanere a giocare in 
mezzo alla strada: gli allievi so
no stati 133. i promossi 65. i ri
mandati e respinti 68 (i primi 
57. i secondi 11). 

Invece al « Giulio Cesare ». 
un'altra « media » al centro di 
un quartiere alto borghese co-

Trento reclutati 
olla FGCI 

a Torpignottara 
Il circolo giovanile di Torpi-

gnattara ha raggiunto i 50 iscrìt
ti. Trenta sono i reclutati, gio
vani lavoratori e studenti medi. 
che nel corso della campagna 
elettorale hanno dato un grande 
contributo giovanile alla presen
za dei Partito nella zona Casili-
na-Xord. 

me il Trieste, la situazione è 
simile a quella del « Tasso » Sui 
253 ragazzi delle nove < prime ». 
129 sono stati promossi, 83 ri
mandati e 41 respinti; sui 236 
delle nove « seconde » 149 sono 
stati promossi, 66 rimandati e 21 
respinti (il dieci per cento). An
cora diversi i risultati al e Gio
suè Borsi ». una scuola del po-
polare quartiere di San Loren
zo: 301 gli allievi delle * pri
me ». 207 quelli delle « secon
de ». E rispettivamente. 147 pro
mossi. 95 rimandati. 59 respinti: 
e 92 promossi, 89 rimandati. 26 
respinti. Infine ecco i risultati 
del « Duca d'Aosta » (via Ta
ranto, all'Appio). Cinque le « pri
me ». con 117 allievi: 46 pro
mossi. 40 rimandati. 31 respinti. 
sei le « seconde » con 140 allie
vi: 62 promossi. 67 rimandati. 
11 respinti. • 

Come si è detto all'inizio, so
no dati estremamente significa
tivi che sono confermati dai 
tanti e tanti altri che non pos
siamo pubblicare: la « strage » 
dunque, si è verificata solo nel
le borgate e nella periferia. E 
questo significa anzitutto che la 
scuola dell'obbligo ha fallito il 
suo compito. 

Nando Ceccarini 

Il compagno 
De Santis 

torna a fare 
il sindaco 

di Genzano 

n Consiglio comunale di Gen
zano ha reintegrato nelle sue 
funzioni di sindaco il compagno 
Ercole De Santis; è così crol
lata miseramente nel ridicolo la 
montatura messa in scena da 
ben noti gruppi anticomunisti. 
Nella seduta dell'altra sera il 
sindaco De Santis ha subito ri 
preso la sua attività portando 
all'approvazione del Consiglio 
alcune importanti deliberazioni 
come quella concernente il nuo
vo campo sportivo. 
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Lavoratori dell'Apolton dietro i cancelli dello stabilimento. Ieri era il nono giorno di occupazione. 

Due commissari intimano senza motivo ai lavoratori di abbandonare la fabbrica 

Provocazione poliziesca alla Apollon 
Spiegamento di polizia vicino alla tipografia di Settecamini occupata — / lavoratori respingono le minacce 
Immediata riunione dei tre sindacati: protesta dal prefetto — Una lotta sostenuta da un vasto schieramento 
politico e sindacale — Ancora episodi di solidarietà concreta — Lunedì un incontro al Ministero del Lavoro 

Nel centro di Civitavecchia 

Ventenni e in minigonna 
osso/fono fa gioielleria 

Due graziose fanciulle hanno 
dato l'assalto, in modo alquan
to maldestro, ad una gioielleria 
di Civitavecchia. L'intento evi
dentemente era quello di ru
bare: ma i sassi che hanno 
lanciato contro la vetrina — 
di fronte ad alcuni sbigottiti 
passanti — non sono serviti a 
molto. Le due aspiranti-ladre si 
sono noi date alla fuga quando 
il proprietario ha cominciato a 
gridare. 

E' successo ieri in una stra
da centrale di Civitavecchia. 
in corso Centocelle. Due ragaz
ze dall'apparente età di 20 an
ni in minigonna, verso le 15 
si sono accostate alla vetrina 
della gioielleria del signor En
rico Toti al numero 43 del cor
so. In un primo momento — 
secondo quanto ha riferito una 
testimone, la signora .Marghe
rita Prioli alla polizia — han
no tentato di tagliare il vetro 
con una punta di diamante. Poi 
evidentemente innervosite dal 
mancato successo, allontanando
si di qualche metro dal nego
zio. hanno cominciato a tira
re grossi sassi contro ìa ve

trina che però ha resistito. Ma 
a questo punto il proprietario 
è uscito dal negozio, gridando 
« al ladro! ». Le due mancate 
rapinatrici si sono dileguate. 

E# morto 

il compagno 
Proietti 

II compagno Fernando Proiet
ti. consigliere di amministra
zione della Cassa soccorso 
ATAC. è morto improvvisamen
te all'età di 57 anni. Iscritto al 
Partito comunista ove ha mi
litato fin dal periodo clande
stino. attivista sindacale molto 
apprezzato, ha preso parte a 
tutte le lotte che gli autoferro
tranvieri hanno intrapreso 

Alla famiglia dello scomparso 
i compagni della sezione ATAC 
e dell'Unità esprimono il loro 
cordoglio. 

La situazione si è fatta im
provvisamente molto tesa ieri a 
mezzogiorno all'ApolIon. lo sta
bilimento tipografico sulla via 
Tiburtina occupato dai lavorato
ri contro il licenziamento di tut
ti i dipendenti. 

Verso mezzogiorno si sono pre
sentati ai cancelli dell'azienda 
due commissari, mentre nella zo
na di Settecamini si radunavano 
alcune decine di poliziotti e ca
rabinieri. Senza presentare al
cuna ingiunzione del magistrato 
— che del resto non ha preso 
alcuna decisione in questo sen
so — i due commissari hanno in
timato ai lavoratori di sgombe
rare. e Dovete lasciare Io stabi
limento — hanno sostenuto i due 
funzionari — perchè qui sono 
stati commessi dei reati... ». Fer
ma è stata la risposta degli oc
cupanti: « Non è stato commes
so nessun reato, di alcuna spe
cie. in quanto la nostra lotta av
viene col massimo ordine e con 
disciplina. Continuiamo l'occupa
zione. che è un nostro diritto. 
perchè solo così possiamo bat
terci contro i licenziamenti... ». 

Non c'è stato alcun incidente. 
La discussione è proseguita an
cora per alcuni minuti, in ter
mini rivili sia da una parte che 
dall'altra E' intervenuto nel 
frattempo anche il compagno Ve-
tere che. nella sua qualità di con
sigliere comunale, ha fatto pre
sente ai poH'iotti l'assurdità e 
l'illegalità dell'atteeuiamento del
la polizia. Poco dono i due com
missari si «ono allontanati e più 
tardi anche la maggioranza dei 
carabinieri e dei poliziotti ha la 
sciato la 7ona. 

La situazione, tuttavia, è ri
masta ancora tesa per tutta la 

Allarme per il nubifragio: mille chiamate ai vigili 
Allagate ed evacuate alcune scuole - Caos nel traffico - Le zone più colpite - Milioni di danni nella mattinata 

Come al solito. Insieme alla 
pioggia è tornato il caos: sono 
«saltate» le fogne, i telefoni. 
i mezzi pubblici. le strade si 
sono trasformate in fiumi in 
piena, e mezza città si è alla
gata in un paio d'ore. Basti di
re che soltanto nella mattina
ta (quando la pioggia ha provo
cato i danni più vistosi) i vi
gili del fuoco hanno ricevuto 
oltre mille chiamate e sono sta
ti costretti a mobilitare fino al
l'ultimo uomo. Così, insieme al
la delusione per l'estate che 
non arriva (e per molti anche 
di un lungo week-end che si 
mette male) i romani hanno 
avuto ì loro guai con :1 traf
fico: e i meteorologi affatto ot
timisti. anzi hanno fatto capire 
che anche oggi la pioggia non 
mancherà. 

te avvisaglie di cosa sarebbe 
tuccesso. per il nubifragio, si 
sono avute fin dal primo matti
l o quando, nel giro di pochi mi-

largo Preneste si è tra

sformato in un lago: l'acqua ha 
infatti raggiunto anche mezzo 
metro d'altezza e. naturalmente 
i tram sono rimasti bloccati. Ma 
in breve la situazione è diven
tata drammatica per quasi tut
ta la città: ingorghi giganteschi 
si sono creati a Porta Maggio
re. al Muro Torto, sulla Colom
bo. sulla Tuscolana. alla Pas
seggiata Archeologica. E i vi
gili hanno cominciato a corre
re a destra e a sinistra per gli 
allagamenti, segnalati un po' do
vunque. 

In via dell'Acqua Bullicante 
26 l'acqua ha invaso alcune au
le della scuola elementare «Gra
zia Deledda » e due intere clas
si sono state fatte sgombrare. 
A pochi passi di distanza, al nu
mero 56. il deposito di mobili 
Vitale è stato allagato: i danni 
sono di alcuni milioni. E molti 
sono stati i negozi invasi dal 
fango e dalla pioggia: in via 
dei Colli Albani. all'Appio, i re-
gozianti hanno visto per U se

conda volta nel giro di una 
settimana i loro locali imasi 
dall'acqua. Il Comune infatti. 
che era stato avvertito del cat
tivo funzionamento delle fogne. 
non aveva disposto delle adegua
te riparazioni. Già alle 14 i vi
gili avevano eseguito oltre due
cento interventi: le zone prin
cipalmente danneggiate e dove 
più rilevanti sono stati gli alla
gamenti sono state il Tiburtino. 
il Prenestino. Monte Mario. Tu-
scolano. l'Eur. Porta Cavalleg-
geri. Flaminio. Trionfale. Ma
donna del Riposo, la Balduina. 
A Ostia i vigili del fuoco han
no dovuto chiedere rinforzi a 
via Genova, a Vitinia si è alla
gata la scuola e i bimbi sono 
stati mandati a casa. Lo stesso 
è avvenuto anche al Quarto 
Miglio, in via Carlo da Sezze. 
Tutta la zona dell'EUR. e in 
particolare le strade adiacenti 
al velodromo è rimasta bloccata 
per il traffico. 

le vi« di Vigna Murata è stra

ripata una marrana che ha alla
gato la zona di Casale Vitotti 
e il fosso della Cecchignola. Gli 
interventi più faticosi dei vigi
li sono stati fatti in via Valerio 
Publicola. in viale Asia, in via 
di Grottaferrata. in via Viscon
te Maggiore, in via TOT de' Cen
ci, sull'Ostiense, alle Tre Fon
tane, in via Malatesta. Impossi
bile ancora calcolare i danni: 
ma senz'altro si tratta di parec
chi milioni. Un fulmine ha an
che colpito una baracca disabi
tata. al sedicesimo chilometro 
della Xomentana. incendiandola. 

Poi. nel pomeriggio la situa
zione si è relativamente norma
lizzata e i vigili hanno potuto 
tirare un sospiro di sollevio. An
che il livello del Tevere, secon
do il rilevamento compiuto alle 
12 dai tecnici dell'idrometro di 
Ripetta. è salito di quasi un me
tro rispetto alla media stagio
nale. Ma il livello è molto lon
tano da limiti che possono de
stare preoccupazione. 

fuggito dal manicomio: è armato 
Un folte, fuggito da una clinica psichiatrica viene attivamente 

ricercato da polizia e carabinieri. L'uomo. Nello Ercoli, di 45 
anni, di Velletri è armato e alcuni giorni or sono, ha tentato di 
uccidere la moglie. E* successo a Latina: la donna Ada Colennelh 
— che vive separata da più di tre anni — stava rientrando in 
casa quando l'uomo, appostato in un angolo ha esploso alcuni 
colpi, fortunatamente andati fuori bersaglio. E' stata finora 
ritrovata la vettura del folle con dentro alcune cartucce e un 
fucile: ma di Nello Ercoli, per ora nessuna traccia. 

Fermato alfa Storta un carico di bionde 
T 

Il viaggio del contrabbandiere si stava per concludere. Dopo 
aver superato senza alcun ostacolo la dogana con la Svizzera 
ed altri controlli lungo il tragitto, il camion targato Milano 
DM713 condotto dal signor Cesare Rossetti, di 31 anni, è stato 
fermato da una pattuglia delle Finanze nei pressi della Storta. 
« Ho materiale scenico per un teatro », ha detto l'uomo. Ma 
alzato il telone e aperte alcune grosse scatole sono stati sco
perti quintali di sigarette svizzere e americane. 

t giornata. Sono giunti nel pome
riggio i rappresentanti dei tre 
sindacati dei poligrafici CGIL. 
CISL e UIL che, riunitisi imme
diatamente. hanno giudicato mol
to gravi e provocatorie le mi
nacce della polizia. In serata i 
tre sindacati hanno protestato 
in prefettura. Si sono recati nel
lo stabilimento anche il compa
gno on. Pochetti, segretario re
gionale della CGIL e il segreta
rio della Camera del Lavoro Al
do Giunti. 

L'atteegiamento assunto dalla 
polizia è tanto più grave in quan
to costituisce una inammissihile 
interferenza in una lotta ope
raia. Una lotta, nel caso del* 
l'ApoIlon che ha veduto schierar
si a fianco dei lavoratori tutte 
le forze politiche e democrati
che. come si è avuto conferma 
l'altra sera in Consiglio comu
nale, quando da parte di tutti 
i gruppi è stato sollecitato un 
intervento delia Giunta in dife
sa del po^to di lavoro defili ope
rai. tecnici e impiegati della 
grande tipografia 

Ai cancelli dell'azienda occu
pata si sono nifi v>lte rerati pir-
lamentarfdel PCI. della DC. del 
PSU ne r testimoniare la Ioro <v> 
lidarietà. i consiglieri comunali 
di tutti i gruppi, le sezioni comu
niste. socialiste e democristiane. 
i sacerdoti del quartiere, le 
ACLI della zona. Da tutte le 
fabbriche, e in particolare da 
quelle del settore. sono stati in
viati viveri denaro T.a sottoscri-
7Ìone ha superato il milion'» di 
lire 

E proprio ieri come primo ri
sultato di questo largo e unita
rio «chieramento. il ministero del 
Lavoro ha comunicato di avere 
avocado a «é la ver*enza con 
vocando un incontro fra le nar-
ti per l'medi prossimo alle 17 30. 
Da parte sua l'assessore allo 
.sviluppo economico Di Sed i , co
me era stato decido l'altra sera 
in Comune, ha ricevuto in mat
tinata una delegazione di lavora
tori dell'Apollo" per esaminare 
la situazione. Di Segni ha preso 
impegno a intervenire presso gli 
organi di governo. 

I dirigenti delI'Apollon — è 
stato sottolineato nel corso dei-
rincontro — vorrebbero disfarsi 
dello stabilimento di via Tibur
tina. vendere l'area e realizzare 
costruzioni edilizie, quindi aprire 
nel giro di due o tre anni un 
nuovo stahilimento a Pomezia 
con il contributo della Cassa del 
Mezzogiorno. Tutto c o gettan 
do sul lastrico T20 laboratori 
e le loro famiglie. Il rappre
sentante della Giunta si è im
pegnato a intervenire, se qje-
sto è il disegno dei dirigenti 
delI'Apollon. perchè Qualsiasi 
prestito dello Stato sia bloccato. 

La solidarietà, intanto, non co
nosce sosta. Una delegazione 
della Federazione Cooperative ha 
portato ai lavoratori la solidarie
tà dei cooperatori romani. E* 
stata consegnata una prima, of
ferta di 100 mila lire. I-a presi
denza della Federcoop ha inoltre 
invitato tutte le cooperative asso
ciate ad estendere nei prossimi 
giorni la loro azione di solida
rietà e di sostegno Nella sua 
qualità di consigliere provincia
le, fl presidente della Federcoop 

compagno Raparelli. ha presen
tato una interrogazione per imi
tare l'Amministrazione a mani
festare concretamente la sua so
lidarietà con gli occupanti e ini
ziative adeguate per un inter
vento dei pubblici poteri. 

I-T commissione fabbriche del
la Federazione giovanile comuni
sta romana, dal canto suo. ha 
lanciato un appello a tutti i cir
coli perchè sviluppino immedia
tamente un'iniziativa concreta ni 
solidarietà, popolarizzando fra i 
lavoratori e l'opinione pubblica 
la lotta delle maestranze del
I'Apollon. Oeni circolo della 
FGC| — conclude l'appello — si 

faccia piomotore di ì accolte di 
denain e di invio di delega/ioni 
unitarie che concretamente testi
monino la .solidarietà del movi
mento giovanile comunista e de
mocratico romano. 

Ieri sera il comitato unitario 
sindacale CGIL. UIL e CISL del
I'Apollon ha deciso di tenere sa
bato alle 10. nello stabilimento 
occupato, una conferenza sulla 
lotta in corso e sulle sue pro
spetta e, Alla conferenza sono 
state invitate tutte le organizza
zioni sindacali e politiche, le 
associazioni e i gruppi parla
mentari e consiliari di tutti i 
partiti. 

Per l'applicazione del contratto 

Sciopero dalle 
sorelle Fontana 

Le 150 lavoratrici dell'azicnd i 
sorelle Fontana di Cocchina so
no scc-ce in sciopero per co
stringere la direzione aziendale 
al rispetto delle norme contrat
tuali e ad usare verso lo lavo
ratrici — per la maggior parte 
rigazze di 16 anni — un tratta
mento meno autoritario. QIKMC 
ragazze, assunte e retribuite co
me apprendiste. invece di r e e 
\ere l'insegnamento tc-cnico pra
tico necessario per divcnxe ore 
raic qualificate, veneono subito 
inserite a cj»»'-na nella produzio 
ne. II mancato nconoscimento 
delle giuste qualifiche in b-se 
alle reali mansioni svoìte. la 
mensa o l'indennità sosttutiva. 
la corretta applicazione del con
tratto nazionale di lavoro costi
tuiscono i motivi della lotta che. 
iniziata questa mattina. prose 
euirà nella eio-nata di do-nam 
E" stato richesto l'intervento 
dell'Ufficio del lavoro. 

CONFEZIONI — Martedì è 
iniziato Io sciopero a tempo m-
determ.nato delle 60 confez oli
ste di pantaloni della d ita An 
ton.o Amitrano di Manziam. 
per il pagamento del salario 
del!o scorso m"*c d: maggio e 
per ottenere preci'e paranze 
--u'.la sorte dell'azienda II pa
drone intenderebbe infatti chiù 
dere Io stabi'.'ir.ento d: Manz a 
na. licenzi?ndo 1? attuali 60 la
voratrici 

UFFICI GIUDIZIARI - I d. 
pendenti degli ufficiali giudizia
ri sono ancora in agitazione es
sendo tuttora insoddisfatte le 
loro rivendicazioni fondamenta
li. Lo stipend.o percepito da 
questi lavoratori si aggira su 
una media di 30 35 mila lire 
mensili, con punte minime che 
frequentemente arrivano a 25 
mila lire. La Camera del lavoro 
ha ricevuto mandato daH*as=em-
b'ea dei lavoratori per una 
azione sindacale con cui la ca
tegoria possa finalmente otte-
neri un contratto. E' stato an
che richiesto l'intervento del
l'ufficio del lavoro. 

COMUNICATO 
II CENTRO ACUSTICO è 

lieti» eli comunicare agli inte
ressati di essere il NUOVO 
ED UNICO CONCESSIONA
RIO per Roma e tutto il La
zio dei famosi apparecchi acu-
siin 

MAICO 
!*• Manto, la vecchia Clien

tela MAICO bisognevole di 
asfistenz.i tecnica, di eventua
li riparazioni ovvero di cambi 
potrà rivolgersi alla Sede di 
Via XX Settembre 95 (annoio 
Via Cast elf1d ardo) anche tele
fonando ai nn. 474 076 -461.725. 

Con questa ambita conqui
sta il Centro Acustico — la 
Ditta piti antica di Roma — 
arricchisce il suo già vasto 
assortimento delle recentissi-

I me novità 1968 create dalle 
pm rinomite Case americane 
MAICO. QUALITONE ed al
tre ed e quindi in grado di 
soddisfare qualsia»! esigenza 
di carattere tecnico ed este
tico 

Essendo i) Centro Acustico 
importatore diretto di queste 
prodigiose novità e disponen
ti o di una grande Organizza
zione. può offrire alla sua 
eletta Clientela apparecchi di 
nlta clas»e ai prezzi migliori 

A?h Assistiti da Enti Pub
blici e privati vengono pra-
tic.-«ie particolari agevolazioni 
rom'J previsto nelle Conven
zioni in atto con gli Enti me
desimi 

A richiesta vengono conces
se larghe facilitazioni di pa
gamento fino a 20 rate men
sili senza alcuna maggiorazio
ne per interessi Massime ga
ranzie scritte 

Primi di acquistare un ap
parecchio di protesi acustica 
visitate o interpellate il CEN
TRO ACUSTICO. Via XX Set
tembre 95. dove personale al
tamente qualificato, gratuita
mente e senza impegno. VI 
consiglierà t'apparecchio ade
guato al Vostro caso firendo-
VI riacquistare la gioia 41 
UDIRE BENE. 


